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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE FORESTALI E 
AMBIENTALI a.a. 2022-2023 

 
Articolo 1 
Definizioni 

Ai sensi del presente Regolamento si intendono:  
a) per Dipartimento, il Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

b) per Regolamento sull'Autonomia Didattica (RAD), il Regolamento recante norme 
concernenti l'Autonomia Didattica degli Atenei di cui al D.M. n. 509 del 3 novembre 1999, 
come modificato dal D.M. del 22.10.2004; 

c) per Regolamento Didattico di Ateneo (RDA), il Regolamento approvato dall'Università;  
d) per Corso di Laurea Magistrale, il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Forestali e 

Ambientali, come individuato dall’art. 2 del presente regolamento; 
e) per Commissione, la Commissione per il Coordinamento Didattico della Laurea Magistrale 

in Scienze Forestali e Ambientali; 
f) per titolo di studio, la Laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali, come individuata 

dall’art. 2 del presente regolamento; 
g) per Ordinamento, l’Ordinamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Forestali e Ambientali, secondo quanto riportato nel RDA; 
h) nonché tutte le altre definizioni di cui all'art. 1 del RDA.  

 
Articolo 2 

Titolo e durata del Corso di Laurea 
Il presente Regolamento disciplina il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali 
(Forestry and Environmental Sciences), appartenente alla Classe LM-73, “Scienze e Tecnologie 
Forestali e Ambientali” di cui alla tabella allegata al D.M. 16 marzo 2007 ed al relativo 
Ordinamento inserito nel RDA, afferente al Dipartimento di Agraria. 
Gli obiettivi del Corso di Laurea sono quelli fissati nell'Ordinamento Didattico allegato al RDA. 
I requisiti di ammissione al Corso di Laurea Magistrale sono quelli previsti dalle norme vigenti in 
materia. Altri requisiti formativi e culturali possono essere richiesti per l’accesso, secondo le 
normative prescritte dall’art. 7 del RDA (vedi artt. 6 e 7 del presente Regolamento). 
La sede e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio sono di norma 
quelle del Dipartimento di Agraria. La durata del Corso di Laurea Magistrale è di due anni. Il titolo 
di Dottore Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali si consegue al termine del Corso di Laurea 
Magistrale e comporta l'acquisizione di 120 Crediti Formativi Universitari (CFU).  
 
 

Articolo 3 
Struttura didattica 

Le Strutture didattiche del Corso di Laurea Magistrale sono:  
a) il Coordinatore della Commissione; 
b) la Commissione. 
La composizione della Commissione è quella prevista nel RDA. 
La Commissione ha le competenze previste dall’art. 4 del RDA.  
 

Articolo 4 
Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

(Fonte: Scheda SUA-quadro A4.a) 
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Il Corso fornisce conoscenze e promuove lo sviluppo di abilità tecniche e professionali adeguate a 

poter operare nel territorio forestale dove si svolge la produzione delle materie prime forestali e, 

più in generale, necessarie a sviluppare e implementare strategie per la gestione, la tutela e il 

monitoraggio degli ecosistemi terrestri e delle risorse naturali. Gli obiettivi formativi specifici del 

corso di laurea in Scienze Forestali e Ambientali dovranno perciò comprendere l’acquisizione delle 

conoscenze e competenze scientifiche e metodologiche necessarie all’inserimento nel mondo del 

lavoro nel settore forestale e ambientale, o alla prosecuzione della formazione ai livelli superiori. 

Tali obiettivi formativi riguardano: 

- conservazione e gestione delle risorse forestali e ambientali e dei servizi ecosistemici 

associati agli ambienti terrestri forestali 

- promozione e gestione dei processi di sviluppo sostenibile dei territori forestali e montani 

- promozione e gestione dei processi, delle risorse e delle tecnologie associati alle attività 

produttive legate al bosco 

- attività di prevenzione e contrasto del dissesto idrogeologico e degli incendi boschivi 

- processi di applicazione e promozione di tecniche di ingegneria forestale e ambientale 

- processi di biomonitoraggio degli ecosistemi forestali e non 

- formulazione, pianificazione e implementazione di strategie di conservazione della 

biodiversità, gestione e tutela di popolazioni vegetali e animali a rischio, eradicazione o controllo 

di specie aliene e pianificazione e gestione di aree protette 

Il percorso formativo prevede differenti aree di apprendimento: 

Area della difesa e del riassetto del territorio: è rappresentata da un corpo di discipline con cui si 

prende conoscenza della matrice suolo e dei fenomeni idraulici che caratterizzano i versanti 

montani e le modalità di difesa di questi. Il rilievo e il monitoraggio da remoto e le 

rappresentazioni georiferite offrono ampie opportunità di analisi e rappresentazione spaziale di 

fenomeni quali la produzione, lo stato fitosanitario, etc. dei boschi e delle aree contigue correlate. 

Area delle discipline forestali e ambientali: riguarda la conservazione e la difesa dell'ecosistema 

forestale, unitamente ai metodi di misurazione e stima di variabili dimensionali di alberi e boschi e 

alla pianificazione della gestione forestale sostenibile a scala aziendale. 

Area della conservazione della biodiversità e della tutela di fauna e flora: riguarda le tecniche e 

le strategie di pianificazione, monitoraggio, conservazione e gestione adattativa delle risorse della 

biodiversità e dei servizi ecosistemici che esse erogano, con riferimento speciale alle attività svolte 

all’interno di Parchi e Riserve.  

Area delle discipline economiche gestionali: inquadra il territorio e i prodotti forestali nel 

contesto più ampio nazionale e internazionale delle risorse ambientali e della filiera legno. 

Area delle discipline dell'industria del legno: focalizza l'attenzione sul legno come materia prima 

evidenziandone le diversità specifiche e le caratteristiche fisico-meccaniche. 

Area delle altre attività formative: consente l'acquisizione di conoscenze relative all'utilizzazione, 

in forma scritta e orale, di un livello avanzato di almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma 

l'inglese; conoscenze per l'accompagnamento al mondo del lavoro.  
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Articolo 5 
Profilo professionale e sbocchi occupazionali 

(Fonte: Scheda SUA-quadro A2.a A2.b) 
 

Laureato magistrale in Scienze Forestali e Ambientali,  
 
Funzione in un contesto di lavoro: 
Il laureato del corso di laurea magistrale in Scienze Forestali e Ambientali sarà capace di esprimere 
la propria professionalità nella elaborazione di documenti di pianificazione forestale a scala 
aziendale e progetti, anche complessi, relativi a tutti gli ambiti della filiera del legno e nello spazio 
che compete al territorio agrosilvopastorale.  
 
Sarà inoltre in grado di: 
- elaborare e implementare piani di assestamento forestale e piani forestali a scala sovraziendale; 
- elaborare ed implementare piani di miglioramento fondiario per aziende silvopastorali; 
- mettere a punto progetti e piani di taglio boschivi; 
- essere di supporto ai policy-maker nel programmare interventi e azioni rivolte alle imprese 
forestali e/o al contesto spaziale nel quale queste operano; 
- pianificare strategie e operare nell’ambito della conservazione e gestione della biodiversità, della 
fauna e delle risorse naturali in generale 
- promuovere piani di ricerca per soluzioni innovative in materia di processi produttivi forestali 
suggerendo l'adozione delle innovazioni tecniche di processo e di prodotto 
curando anche il necessario trasferimento tecnologico alle imprese; 
- svolgere attività di consulenza professionale a imprenditori forestali e agli operatori pubblici e 
privati del settore forestale 
- approntare ed eseguire studi e piani di monitoraggio e di gestione della fauna in ambiti protetti; 
- redigere procedimenti di valutazione di incidenza ambientale in relazione alla gestione 
conservativa di specie di flora e di fauna e di habitat inclusi in siti della Rete Natura 2000; 
- promuovere piani di ricerca per soluzioni innovative in materia di processi produttivi agricoli 
suggerendo l'adozione delle innovazioni tecniche di processo e di prodotto curando anche il 
necessario trasferimento tecnologico alle imprese. 
Il laureato acquisisce, in generale basi conoscitive iniziali tali da consentire anche l’ingresso al 
mondo della ricerca scientifica nei settori delle scienze forestali, dell’ecologia e della 
conservazione biologica.  
 
Competenze associate alla funzione: 
Il percorso formativo prevede approfondimenti specifici ed ampliamento delle conoscenze 
relativamente a: 
- metodi di stima della biomassa forestale e gestione pianificata della gestione forestale; 
- strumenti metodologici per il campionamento, monitoraggio ed analisi di dati relativi a specie 
minacciate e conoscenze necessarie alla progettazione e gestione di parchi e riserve; 
- strategie di gestione e conservazione della biodiversità; 
- politiche per il settore forestale e ambientale e della filiera legno; 
- monitoraggio del territorio forestale da remoto e relativa rappresentazione cartografica 
georeferenziata; 
- conservazione del suolo e protezione idraulica del territorio; 
- modellizzazione dei fenomeni e dei processi che caratterizzano il bosco e la sua produzione 
- prevenzione, modellizzazione e gestione degli incendi boschivi 
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Tali capacità applicative verranno sviluppate dallo studente attraverso la partecipazione ad attività 
pratiche e progetti specifici. La verifica dell'acquisizione di tali capacità verrà effettuata attraverso 
il superamento di prove pratiche e la discussione individuale di progetti. 
I laureati devono dimostrare di conoscere nei dettagli le caratteristiche fondamentali degli 
ecosistemi da gestire, forestali e non, e possedere capacità di comprensione delle profonde 
trasformazioni che sono intervenute negli ultimi tempi nel territorio silvopastorale elaborando a 
fini applicativi soluzioni ai problemi o proposte di interventi di mitigazione degli impatti della 
gestione forestale, di gestione sostenibile e tutela delle risorse e dei fattori coinvolti nei processi 
produttivi e di tutela dei servizi ecosistemici espressi dalle diverse componenti ambientali.  
 
Sbocchi occupazionali: 
L'approccio formativo rende piuttosto articolati gli sbocchi professionali. Il tecnico forestale può 
svolgere la sua professione in qualità di dipendente di Enti Pubblici e imprese, così come pure 
svolgere libera professione e attività di consulenza tecnica per conto di privati e, soprattutto, enti 
pubblici territoriali.  Come dipendente o libero professionista, il tecnico forestale trova occasioni di 
lavoro presso gli uffici centrali e periferici del settore foreste delle Regioni, nei Ministeri (in 
particolare, Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali e Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare), presso la FAO, nei Parchi e nelle Riserve, nelle Comunità 
Montane, così come, nel settore privato, presso le imprese della filiera del legno e altre realtà 
finalizzate alla valorizzazione e distribuzione di prodotti forestali. Infine, il tecnico forestale può 
svolgere attività di ricerca scientifica presso Università, CNR e altre istituzioni di ricerca scientifica, 
oppure esercitare la professione di insegnante nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.  
 
- ricerca scientifica nei settori disciplinari attinenti allo studio degli ecosistemi forestali e non. 
Si ricorda che ai fini dello svolgimento dell’attività libero-professionale in qualità di tecnico 
forestale è necessaria l’iscrizione, previo esame, all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali.  
  
Il corso prepara alla professione di  
Agronomo e forestale - (2.3.1.3.0) 
Ecologo (2.3.1.1.7) 
 

 
Articolo 6 

Requisiti e conoscenze richieste per l'accesso 
(Fonte: Scheda SUA-quadro A3.a) 

Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali 
devono essere in possesso della Laurea, ivi compresa quella conseguita secondo l'ordinamento 
previgente al D.M. 509/1999, o del diploma universitario di durata triennale o di altro titolo 
conseguito all'estero riconosciuto idoneo. Per l'ammissione al Corso di laurea sono richiesti inoltre 
specifici requisiti curriculari e un'adeguata preparazione dello studente. 

I requisiti curriculari richiesti sono: aver conseguito la laurea nella classe L-25 o L-20 presso 
qualsiasi sede universitaria o aver maturato nella precedente carriera 39 CFU in discipline afferenti 
ai seguenti Settori Scientifico-Disciplinari: MAT/01-09, CHIM/03, CHIM/06, BIO/01 – 05, BIO/07, 
AGR/01-20. A discrezione della Commissione giudicatrice, potranno essere considerati utili corsi 
erogati nell'ambito di SSD ritenuti affini. 
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Il possesso dei requisiti curriculari e l'adeguatezza della personale preparazione ai fini 
dell'ammissione vengono accertati mediante esame della carriera universitaria del laureato e/o 
colloquio secondo le modalità definite nel presente regolamento didattico del Corso di Studio. Nel 
caso in cui lo studente non sia in possesso dei requisiti curriculari minimi, dovrà prima acquisire i 
CFU mancanti attraverso il superamento di specifici esami indicati dalla Commissione giudicatrice. 

Per quanto riguarda la conoscenza di un’altra lingua dell’UE (di norma l’inglese) si richiede una 
conoscenza di livello pari almeno al B1.  

 
Articolo 7 

Modalità per l’accesso 
(Fonte: Scheda SUA-quadro A3.b) 

 
Per l'ammissione al Corso di laurea sono richiesti: A) specifici requisiti curriculari e B) un'adeguata 
personale preparazione dello studente. 
A) Specifici requisiti curriculari 
Lo studente che intende iscriversi al Corso di laurea Magistrale deve possedere competenze e 
capacità che vengono ritenute acquisite dallo studente che abbia conseguito la laurea nella classe 
L-25 o L-20, o che nella precedente carriera abbia conseguito corsi che gli hanno consentito di 
maturare un numero minimo di 39 CFU nei seguenti Settori Scientifico-Disciplinari: MAT/01-09, 
CHIM/03, CHIM/06, BIO/01 – 07, AGR/01-20 
- Discipline Matematiche (MAT/01-09): 6 CFU 
- Discipline chimiche (CHIM/03, CHIM/06): 6 CFU 
- Discipline biologiche (BIO/01 - 07): 9 CFU 
- Discipline delle scienze agrarie (AGR/01-20): 18 CFU.  
È comunque necessario che, sui CFU sopra elencati, lo studente abbia maturato almeno 12 CFU 
nelle seguenti materie: Selvicoltura (AGR/05), Botanica Generale e Sistematica (BIO/01 – BIO/02) o 
discipline affini. 
Il possesso del livello B1 di conoscenza di un’altra lingua UE (di norma l’inglese) sarà accertato, in 
assenza di adeguata certificazione, mediante esame secondo modalità comunicate sul sito web del 
Dipartimento di Agraria.  
 
B) Adeguata personale preparazione dello studente 
La personale preparazione dello studente è verificata dalla Commissione giudicatrice sulla base 
della precedente carriera universitaria. È considerato in possesso di adeguata preparazione 
personale e può quindi iscriversi a questo Corso di laurea Magistrale lo studente che, in possesso 
dei requisiti curriculari di cui al punto A):  
1) ha conseguito il titolo di laurea nella classe L-25 o L-20 con un voto pari o superiore a 85/110; 
oppure, in assenza della condizione di cui sopra  
2) ha superato apposita verifica dell'adeguatezza della personale preparazione. Tale verifica sarà 
effettuata mediante lo svolgimento di un colloquio orale o prova scritta sui saperi minimi 
riguardanti le materie caratterizzanti delle lauree della classe L-25. I saperi minimi per l'accesso 
alla Laurea Magistrale verranno stabiliti annualmente dalla Commissione, unitamente alle 
modalità di svolgimento della prova (orale o scritta) e alle date stabilite per le stesse, con congruo 
anticipo (prima decade di luglio) sul sito web di Dipartimento. Al termine della ricognizione dei 
saperi minimi al candidato verrà comunicato il risultato della prova.  
Per partecipare alla prova occorre essere laureato o essere in debito del solo esame di laurea e 
prenotarsi secondo le modalità descritte sul sito del Dipartimento. 
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Disposizioni per l’iscrizione alla Laurea Magistrale 

Le iscrizioni al primo anno dei corsi di Laurea Magistrali potranno avvenire, tassativamente e senza 
altre condizioni, entro il termine perentorio del 31 dicembre dell’a.a. in corso. Gli studenti che, 
invece, non conseguano il titolo finale triennale entro il mese di dicembre o che non effettuino 
l’iscrizione entro tale mese, potranno iscriversi entro il successivo 31 marzo solo se hanno 
conseguito, entro lo stesso termine, un determinato numero di CFU relativi ad esami di profitto 
previsti per il primo semestre del corso di Laurea Magistrale.  
La Commissione di Coordinamento Didattico determina entro il 31 ottobre dell’a.a. in corso: 
a) il numero minimo di CFU da acquisire (fra un minimo di 12 ed un massimo di 20)   
b) la lista degli insegnamenti erogati nel primo semestre del primo anno fra i quali scegliere per 
acquisire i CFU richiesti al punto a).  
Nel caso in cui lo studente non riesca a soddisfare tale requisito non potrà iscriversi. 
  
Per conseguire i CFU richiesti al punto a) è necessario provvedere all’iscrizione ed alla frequenza a 
singoli corsi di insegnamento attivati nell’ambito dei corsi di studio (vedi art. 12 del presente 
Regolamento). Agli studenti che conseguono i CFU previsti presso l’Ateneo Federico II e che si 
iscrivono entro il termine del 31 marzo ai corsi di Laurea Magistrale saranno rimborsati gli importi 
pagati per le iscrizioni ai corsi singoli.  
  
 

Articolo 8 
Crediti formativi universitari, curricula, tipologia e articolazione degli insegnamenti 

L'attività didattica è organizzata secondo un ordinamento semestrale e a ciascun insegnamento è 
attribuito un congruo numero di CFU. Per ogni CFU sono riservate alla lezione frontale dalle 5 alle 
10 ore, secondo quanto stabilito dall’art. 6 comma 2 del RDA. Nell’allegato A sono riportati:  
a) l'elenco degli insegnamenti con l’eventuale articolazione in moduli, l’indicazione dei settori 
scientifico-disciplinari di riferimento per ciascun insegnamento o modulo, il numero di CFU 
conseguibili attraverso il superamento del corrispondente esame di profitto o idoneità e tipologia 
dell’attività formativa ai sensi del D.M. 270/04. 
b) l’elenco delle altre attività formative (attività a scelta dello studente, studio della lingua inglese, 
preparazione della tesi di laurea) e il numero di CFU conseguibili attraverso esami di profitto, 
prova finale (esame di laurea) o altre forme alternative di accertamento del raggiungimento degli 
obiettivi formativi. 
 

Articolo 9 
Manifesto degli studi e piani di studio 

Entro e non oltre il 30 giugno il Consiglio di Dipartimento approva il Manifesto degli Studi proposto 
dalla Commissione per il successivo anno accademico. Il Manifesto degli Studi determina in 
particolare:  
a) gli insegnamenti che saranno attivati in quel particolare anno accademico; 
b) le alternative offerte e consigliate, nonché i modi ed i tempi dell’eventuale presentazione da 
parte dello studente di un proprio piano di studio; 
c) le modalità di svolgimento di tutte le attività didattiche; 
d) la data di inizio e di fine delle singole attività didattiche (lezioni frontali, moduli didattici, 
seminari, etc.) 
e) i criteri di assegnazione degli studenti a ciascuno degli eventuali corsi sdoppiati; 
f) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza, in ogni caso non valide per gli studenti fuori 
corso; 
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g) la propedeuticità degli esami; 
h) le modalità di copertura degli insegnamenti e di tutte le altre attività didattiche; 
i) le scadenze connesse alle procedure per le prove finali; 
j) gli schemi dei contratti di cui all’art.14 del presente regolamento 
 
Il Manifesto degli Studi sarà tempestivamente reso pubblico nei modi opportuni. 
I piani di studio, contenenti la richiesta di approvazione di curricula individuali presentati alla 
Segreteria Studenti entro i tempi fissati dal Senato Accademico, saranno vagliati dalla 
Commissione ed approvati dalla stessa entro 30 giorni dalla scadenza del termine fissato per la 
presentazione. Trascorso tale termine il piano di studio s’intende approvato limitatamente alla 
parte conforme a curricula ed insegnamenti opzionali riportati nel presente Regolamento (all. A) e 
nel Manifesto degli Studi; resta l’obbligo di espressa deliberazione da parte della Commissione in 
ordine alle attività a libera scelta dello studente. 
 

Articolo 10 
Orientamento, tutorato e assicurazione della Qualità 

Le attività di orientamento e tutorato sono organizzate e regolamentate dalla Commissione, 
secondo quanto stabilito dall’art. 8 del RDA. In particolare, le attività suddette sono gestite e 
monitorate dalla Commissione Orientamento e dalla Commissione Tutorato. Le attività di 
orientamento sono rivolte agli studenti delle Scuole medie superiori e agli studenti delle Lauree 
triennali e sono finalizzate a far conoscere l’offerta formativa del Dipartimento e a favorire una 
scelta universitaria consapevole; le attività di tutorato sono finalizzate ad assistere e sostenere gli 
studenti durante l’intero percorso formativo. Il Coordinatore del Corso di Studio è il Responsabile 
dell’Assicurazione della Qualità e dei processi di monitoraggio e di riesame ed ha facoltà di 
nominare un suo Delegato quale referente dell’Assicurazione della Qualità. 
  

 
Articolo 11 

Ulteriori iniziative didattiche 
In conformità ai commi 1 e 2 dell'art. 15 del RDA, il Consiglio di Dipartimento, sentita la 
Commissione, può proporre all'Università l’istituzione di corsi di perfezionamento, corsi di 
preparazione agli Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni e dei concorsi 
pubblici, corsi per l'educazione continua. Tali iniziative possono anche essere promosse attraverso 
convenzioni dell’Ateneo con Enti pubblici o privati che intendano commissionarle. 
 

Articolo 12 
Iscrizione a corsi singoli 

Chi è in possesso dei requisiti necessari per iscriversi a un corso di studio, oppure sia già in 
possesso di titolo di studio a livello universitario può iscriversi a singoli insegnamenti impartiti 
presso l’Ateneo. L'ammissione a corsi singoli è regolamentata dall’art. 16 del RDA e dal 
Regolamento di Ateneo per l’iscrizione a singoli corsi di insegnamento attivati nell’ambito dei corsi 
di studio. 
 

Articolo 13 
Prove di verifica delle attività formative  

L’esame di profitto ha luogo per ogni insegnamento ove previsto (vedi allegato A). Per le attività 
formative articolate in moduli la valutazione finale del profitto è comunque unitaria e collegiale. 
L’esame di profitto può consistere in:  
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- verifica mediante questionario/esercizio numerico; 
- relazione scritta; 
- relazione sulle attività svolte in laboratorio; 
- colloqui; 
- verifiche di tipo automatico in aula informatica. 
Le modalità di svolgimento delle verifiche saranno rese note agli studenti prima dell’inizio delle 
lezioni tramite pubblicazione sul sito web del Dipartimento. Al termine di ogni periodo didattico, lo 
studente è valutato sulla base dell’esito dell’esame. In caso di valutazione negativa, lo studente 
avrà l’accesso ad ulteriori prove di esame nei successivi appelli rispettando il periodo minimo (non 
superiore a 25 giorni) indicato dal docente nella scheda dell’insegnamento. 
In tutti i casi, il superamento dell’esame determina l’acquisizione dei corrispondenti CFU.  
Ulteriori aspetti normativi dell’esame di profitto sono comunque regolamentati dall’art. 20 del 
RDA. 
 

Articolo 14 
Iscrizione ad anno successivo, studenti ripetenti, studenti a contratto/lavoratori 

In ottemperanza a quanto previsto dal D.R. 2361 del 19.6.2017 a decorrere dall’a.a. 2017/2018 le 
iscrizioni agli anni successivi al primo dei corsi di studio avverranno progressivamente fino al 
termine della durata legale degli stessi, senza preclusioni o condizioni relative al superamento di 
sbarramenti amministrativi, consistenti in un numero stabilito di CFU o esami di profitto previsti 
dal piano di studi. 

 
Studenti a contratto 
La Commissione determina, anno per anno, forme di contratto offerte agli studenti che chiedono 
di seguire gli studi in tempi più lunghi di quelli legali. A tali studenti si applicano le norme previste 
dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
 
Ulteriori aspetti normativi riguardanti l'iscrizione ad anno successivo, gli studenti ripetenti, gli 
studenti a contratto e/o lavoratori, gli studenti fuori corso e l’interruzione degli studi sono 
comunque regolamentati dall’art. 21 del RDA. 
 

Articolo 15 
Caratteristiche della prova finale 
(Fonte: Scheda SUA-quadro A5.a)  

 
Lo studente è ammesso a sostenere la prova finale dopo aver superato tutte le verifiche delle 
attività formative previste dal piano di studio e aver acquisito i relativi crediti. L'argomento e le 
attività previste per la prova finale sono concordati con il docente relatore, ma sono svolte 
autonomamente dallo studente. Il relatore può indicare al laureando un eventuale correlatore 
interno o esterno. La prova finale prevede la stesura di un elaborato (Tesi di Laurea Magistrale), 
scritto anche in lingua inglese, che consiste in una dettagliata analisi bibliografica e sperimentale 
su di un argomento attinente a quelli trattati nel corso di studio.  
La consegna della tesi avviene secondo le modalità indicate dalla Segreteria studenti del 
Dipartimento (pubblicate sul sito di Dipartimento). La consegna della tesi costituisce un 
prerequisito obbligatorio per la discussione finale.  
La prova finale prevede la presentazione dell’elaborato, in seduta pubblica, ad una Commissione di 
Prova finale composta da almeno cinque membri, fino ad un massimo di undici. 
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Lo studente dovrà dimostrare autonomia, acquisizione di specifiche competenze scientifiche e 
capacità di elaborazione critica.  
Il superamento della prova finale attribuisce i relativi CFU e l’attribuzione del titolo stabiliti 
dall'ordinamento degli studi. 
Per ulteriori dettagli sulla prova finale si rimanda al punto “Modalità di svolgimento della prova 
finale”.  
 
 

Articolo 16 
Modalità di svolgimento della prova finale 

(Fonte: Scheda SUA-quadro A5.b)  
La prova finale consiste nell'esposizione e discussione in seduta pubblica, avvalendosi di tecnologie 
multimediali, di una tesi finalizzata a dimostrare l'autonomia di lavoro del laureando, l'acquisizione 
di specifiche competenze scientifiche e la capacità di elaborazione critica su un tema proposto da 
uno o più docenti.  
 
La Commissione della Prova finale è presieduta dal Direttore del Dipartimento o dal Presidente 
della Commissione per il Coordinamento Didattico del Corso di Studio, o dal più anziano in ruolo 
dei professori di prima fascia presenti o dal più anziano in ruolo dei professori di seconda fascia 
presenti.  
La valutazione della prova finale sarà espressa dalla Commissione sulla base dei seguenti 
parametri:  
1) correttezza, completezza e chiarezza dell'esposizione orale e dell'elaborato; 
2) capacità di elaborazione critica; 
3) indipendenza e capacità organizzativa del candidato;  
4) originalità del contributo; 
5) valutazione della carriera accademica dello studente.  
Il superamento della prova finale attribuisce i relativi CFU e il titolo stabiliti dall'ordinamento degli 
studi.  
La votazione di 110/110 può essere accompagnata dalla lode per voto unanime della Commissione 
di esame di laurea. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito del Dipartimento di Agraria nella 
Sezione Didattica.  
Le suddette norme integrano quelle già indicate nell’art. 24 del RDA. 
 

Articolo 17 
Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in Corsi di Studio della stessa classe 

Le strutture didattiche competenti assicurano il riconoscimento del maggior numero possibile dei 
CFU acquisiti dallo studente presso il corso di studio di provenienza, secondo i criteri di cui al 
successivo articolo 16. Il mancato riconoscimento di CFU deve essere adeguatamente motivato. 
Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra Corsi di Studio 
appartenenti alla medesima classe, la quota di CFU relativi al medesimo settore scientifico-
disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% di quelli già 
conseguiti. 
 

Articolo 18 
Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in Corsi di Studio di diversa classe, presso università 

telematiche e in Corsi di Studio internazionali 
I CFU acquisiti sono riconosciuti dalla struttura didattica competente sulla base dei seguenti criteri:  
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• analisi del programma svolto; 

• valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività 
formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del 
corso di studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la 
finalità di mobilità degli studenti. 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei CFU previsti dall’ordinamento didattico del 
corso di studio. Il mancato riconoscimento di crediti formativi universitari deve essere 
adeguatamente motivato 
 

Articolo 19 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le 
previsioni del Regolamento didattico di Ateneo. 
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Allegato A del Regolamento CdLM di Scienze forestali e ambientali a.a. 2022-2023 

 
Insegnamenti CFU SSD Attività*/ambito** 

 I ANNO 
  

  

U3261 Modellistica dei sistemi biologici 6 BIO/03 A 

U3262 Analisi dei dati ecologici (Corso Integrato) 
  

  

U3263 Modulo: Laboratorio di ecologia quantitativa 6 BIO/07 C/DFA 

U3264 Modulo: Servizi ecosistemici e valutazione del danno 
ambientale 

6 AGR/05 C/DFA 

U3227 GIS e telerilevamento 6 AGR/08 C/DDRT 

U3265 Geografia e valutazione del suolo 6 AGR/14 C/DDRT 

U3266 Protezione idraulica del territorio e ingegneria 
naturalistica 

12 AGR/08 C/DDRT 

U3267 Dendrometria e assestamento forestale 12 AGR/05 C/DFA 

U3233 Inglese scientifico (Ulteriori conoscenze linguistiche) 4 
 

  

 II ANNO 
  

  

U3268 Gestione dell'entomofauna forestale 6 AGR/11 C/DFA 

U3269 Estimo forestale 9 AGR/01 C/DEG 

U3270 Tecnologia del legno e dendrocronologia 6 AGR/06 C/DIL 

U3271 Gestione degli ecosistemi forestali mediterranei 
(Corso Integrato) 

  
  

U3272 Modulo: Ecologia del fuoco e incendi boschivi 6 BIO/03 A 

U3273 Modulo: Laboratorio di conservazione della 
biodiversità  

8 BIO/07 C/DFA 

U3184 A scelta** 12 
 

  

U3234 Prova finale 15 
 

  

   120 
 

  

*Legenda delle tipologie di attività formative ai sensi del D.M. 270/04: C = formative caratterizzanti; A = formative 

affini ed integrative; 

Legenda delle tipologie di ambiti disciplinari ai sensi del D.M. 270/04: DDRT= Discipline della difesa e del riassetto 

del territorio; DEG= Discipline economiche gestionali; DFA= Discipline forestali e ambientali; DIL= Discipline 

dell’industria del legno 

**Gli esami a scelta (12 CFU) proposti offrono un variegato quadro di ampliamento e/o integrazione delle discipline 
costituenti l’offerta formativa. 
Lo studente ha la possibilità di completare il suo percorso scegliendo delle materie secondo i propri interessi 
culturali, oppure di scegliere un pacchetto omogeneo di discipline come approfondimento di specifici settori 
disciplinari. Ogni anno accademico sul sito del Dipartimento verrà pubblicato l’elenco degli esami a scelta suggeriti 
dalla Commissione per il Coordinamento Didattico del corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali.  

 
 
 


